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SOM a ARIO
PARTE UFFICIA E

t eggi e decreti
Regio decreto-legge n. 1859 che costituisce in Roma un Ente

autonomo denominato « Stabilimento poligraßco per l'Ammi-
nistrazione della guerra », e ne approva ilŠ¢golamento re-

lativo.

Regio dooreto-legge n. 1897 che istituisce il cap. 100-bis nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'agricoltura,
per l'esercizio finanziario 1919-920. ,

Regio decret.o-legge n. 1906 che aumente lo stanriamento del

capitolo 3° dello stato di previsione della spesa del Ministero

degli affari esteri, per l'esercizio finanziario 19£9-920.

Regio dooreto-legge n. 1914 che iscrive la somma di L. 200.000
alla competenza del cap. 172 (aggiunlo) dello stato di previ-
aione della spesa de¿ Ministero delle poste e telegrafi per l'¢.
sercisio finanziario 1919-9x0.

Regio decreto-legge n. fÐ37 che abroga le disposizioni concer-
nenti il nulla osta da parte dell'autorità militare pel confe-
rimento delle pensioni di guerra.

Regio decreto-legge n. 1945 cite modigea il ruolo organico
del personale della Direzione generale del fondo per il etelto.

Regio decreto-legge n. 1959 cite proroga le elezioni ammini-
strative.

Regio dooreto-legge n. 1960 che demanda alle Giunte provin-
ciali amministrative di aumentare in congrue mustera le re-

tributioni degli impiegati e salariati delle Provincie ed i Cc-
muni e fa altrest obbirgo alle Amministrazioni medesime di
provvedere alla sistemazione deßnitiva del proprio per-
sonale.

Deoreto Luogotenenziale n. 1932 che istitussce in Rimini unŒ
manifattura dei tabacclei,

Regio decreto che istituisce un distinlico speciale per gli agenti
addetti alle ferrovie ed alle tramvie a trazione meccanica
esistenti in zona di guerra.

Dist>osizioni diverse
Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza: Elenco delle cartelle ordinarie 3,75
per cento del credito comunale e provinciale - Opera na-
zionale per la protezione ed assistenza degli invalidi
della guerra: Elencoriassuntivo delle deliberazioniadottate
dal Comitato esecutivo - Ministero per l'industria, il
commercio e 11 lavoro : Media dei consolidati naposia¾ a

contanti ngHe Borse del Regno - Corso medio dei cambi.

PARTE Nott UFFICIKE.
L'on. Nitti ai prefetti - Gronaos italiana - Telegrammi

Stefani - Laserstoni.

PARTE UFFICIA'LE
LEGGI E DEORETI

Il stemero 1859 della raccoita te/}iceale delle leggi e dei decreti
ist Regno contiene ti septeente decreto:

VITTORIO EilANUELE III
per grazia di Dio e por volontà delta Nß7ÎOh0

RE D':TALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 16 agosto 1918, nu-
mero 1199, che dichiarava di pubblica utilità le opere
necessarie alla creazione di uno Statlihmento poligrafico
per I Amministrazione della guerra;
Riconosciuta l'opportunità di affidare la gestione di

detto Stabilimento ad un Ente autonomo che possa
esercitarla pur sotto il controllo immediato dei Mini-
steri della guerra e del tesoro, con criteri essenzial-
mente industriali e commerciali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesoro ;
Abigamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È costituito in Roma, alla dipendenza e sotto la Yi-

gilanza dei ministri della guerra e del tesoro, un Ente
autonomo denominato « Stabilimento poligrafico per
l'Amministrazione della guerra ».

Art. 2.
La gestione dell'Ente si svolge secondo le norme

stabilite nell'annesso statuto firmato, d'ordine Nostro,
dal ministro della guerra.

Art. 3.
Il presente decreto avrà effetto dal i° luglio 1919 e

sara presentato al Parlamento per essere convertito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 25 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - ALBaicci - SONANãBR.

Visto, li guardasigilii: MoaTAxx,
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STATUTO dell'Ente autonomo « Stabilimento poli-
grafico per I'Aalministrazione della guerra ».

Art. 1.

Scopo ed oggetto dell'Ente sono la stampa in ogni genere, la ti-
pocromolitofotozincograña, le lavorazioni e fabbricazioni dipendenti
ed affini, per l'Amministrazione centrale e per gli Enti dipendenti
dal Ministero della guerra; nonché la vendita sia ad autorità dello
8 ato che al pubblico di quegli stampati e pubblicazioni che per di-
sposizione del Ministero della guerra e del Comando del corpo di
stato maggiore sono posti in commercio.
All'Ente è afBdata la stampa dei periodict militari ufnoiali e di

quelli pubblicati sotto l'egida del Ministero della guerrae delCorpo
di stato maggiore, di istruzioni, regolamenti, ei cotari, relazioni,
annuari, eco, e in genere di tutta la produzione grafica per l'Am-
ministrazione militare.
L'Ente gestisce le offleine che 11 Ministero della guerra ha prov-

Veduto a oceare in esecuzione del decreto-legge 16 agost.o 1918,
n. I199, ed alempie latine a qualunque altro incarico che possa es-
sergli affidato dal Minissero della guerra.

Art. 2.
L'amministrazione dell'Ente à affidata ad un Consiglio di cinque

membri cosi costitutto :

a) da un funzionario superiore del Ministero delleguerra;
b) da un funzionario superiore del Ministero del tesaro;
c) da un funzionario dipendente dal Ministero per l'industria,

commercio e lavoro;
d) da. un membro nominato dal Ministe-o della guerra di

concert a coi ministri del tesoro e dell'industria in persoria anche
estranea alla pubblica Amaninistrazione, che possegga riconosciuta
esperienza di gestioni industriali in genere;

e) da un membro nominato dal ministro della guerra, di
concerto con quello del tesoro e dell'industria, in persona anche
erranea alla p abblica Amm nistrazione, che p ssegua spicerta com-
p tenza pr fessionale nellindustria e nel commercio poligratleo-
librario-editoriale, 11 quale assumerà la carica di consigliere de-

legato.
Art. 3.

11 Consiglio procede nel suo seno alla nomina del presidente.
Art. 4.

I membri del Consiglio durano in carica quattro anni e possono
essere riconfermati.

Art. 5.
11 Consiglio si riunisce sopra invito del presidente quando occorra

e di regola una volta al mese.
Art. 6.

Il Consiglio à investito di tutte le più ampie facoltà occorrenti
per l'amministrazione dell'azienda
Esso nomina, sospen le e revoca gl'impiegati e gli operai, ne fissa

gli stipen ti, le attribuzioni e condizioni e, occorrendo, le cauz ont,

approva i regolamenti interni che possano concorrere al buon anda-
mento dell'azienda. Redige i bilanci e i rapporti al Ministero della
guerra.
Può nominare delegati e mandatari con deferminate facoltà.
Le <teliberazioni che importino una modificazione del patrimonio

superiore alle lire quarantamila (L 40.000) sono soggette a ratifica
de parte del Ministero della guerra e del Ministero del tesoro.

Art. 7.

I precessi verbali delle sedute del Consiglio sono da trascriversi
in apposito registro e saranno flemati dal presidente.

Art. 8.
A ciascun membro del Consiglio spetta un compenso di L. 15 per

<gni seduta a cui prende parte.
.

Art. 9.
11 consigliere delegato eseguisce le deliberazioni del Consiglio. Egli

ha sotto la sua dipendepza immeliate tutti gli impiegati ed operai
dell'Ente, ne propone la nomina, la sospensione e la revoca al Con-

siglio stesso. Sorveglia e ispeziona sotto la propria responsabil
tutte le lavorazioni dell'Ente, i magazaini, le operazioni industri
ordinarie, provvede alla disciplina del pe sonale e infine pub avel
tutte le altro facoltà che il Consiglio crederà di attribuirgli.

Art. 10.
11 consigliere delegato deve, prima di assumera la carica, presta:

la cautione di L. 30.000 in numerario o in titoli dello Stato o gi
rantiti dallo Stato.

Art. 11.
Lo stabilimento deve tenere il libro degli inventari, 11 giored

il copialettere secondo le norme del Codice di commercio, eg
altri libri ausiliari necessari, in modo che constantemente ne r

sulti:

a) il valore dei mobili, delle macchine, degli apparecchi
delle dotazioni di magazzino di proprietà dello Stato ed m consegt
allo stabilimento;

b) il valoro dei materiali di proprietà dello stabilimento, di
prodotti, del crediti e debiti e di ogni altra attività e passività de
l'azienda.

Art. 12.
I Iavori dello stabilimento, anche se ordinati dal Ministero dell

guerra o dalle Ammittistrazioiti che ne dipendono, saranno sempt
effettuati a pagamento.
L'Ente rð dovrà calcolare, per i lavori a carico dello Stato,

prezzi più%assi in relazione al costo ellettivo, tenuto calcolo dell
spese generali e delle modalità di bilancio di cui al seguente arti
colo 24.

Art. 13.
Il Consiglio di amministrazione dell'Ente risponde all'Ammini

strazione militare della gestione affidatagli. Esso deve porre i
ogni momento a disposizione dei Ministeri della guerra e del tesor
o delle persone che da questi fossero mearicate della sorveglianz
di lla gestione o della revisione dei bilanei i libri, i documenti el
corrispondenza. 11 Consiglio d'amministrazione e particolarmente
consiguere delegato sono tenuti a foraire tutti gli elementi pe
accertare l'esattezza dei dati risultanti dai libri e dat bilanoi, l
regolarità della gestione e l'esatto adempimento dell'obbligo di ci
al secondo comma dell'art. 12.

Art. 14.
Il Ministero della guerra, di concerto con quelli del tesoro e del

l'industria, può, con decreto motivato, pr< cedere allo scioglimeni
del Consiglio di amministrazione ed alla nomina di uno nuovi

anche indipendentemente dal t-rmine di cui all'art 4, quando ver
gano a risultare gravi irregolarità nella gestione tecnica o final
ziaria, o quando i risultati siano continuamente pas-ivi e quand
infloe i prezzi praticati dall'Ente a termine dell'art. 12 risulline, i
media, ulaggiori di quelli normalmente praticati, per g!I stessi je
vori e in identiche co .diz oui, dai più impo tanti stabilimenti gra
fici delle principali città d Italia.
Le circostanze che motivano -il provvedimento debbono ease

preventivamente contestate al Consiglio di amministrazione, percli
possa presentare le giustificazion1 e gli schiarimenti che creda oI
portuno.
Nel frattempo il mmistro della guerra, d'accordo sempre ao

quelli del tesoro e dell'industria, potrà sospendere le funzioni di
Consiglio affidando la gestione dello stabilimento ad apposito inoa
ricato.

Art. 15.
Al Consiglio di amministrazione é attribuita sui ricavi dell'esei

cizio, avanti che essi siano depurati come al seguente art. 23, I
partecipazione del 2 0¡O,metà della quale spetta al consigliere delt
gato.

Art. 16.
Al consigliere delegato è attribuito un assegno di L. 1100 monsi

in cui s intendono comprese eventuali spese di rappresentanza.
Art. 17.

Al principio della gestione lo stabilimento riceverà dall'Ammini
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strazione militare, e per essa dall'Istituto geografleo militare, i mo-
bili, le maaehine, gli apparecchi ed una s·orta suffleiente di utensili,
carta, oaratteri, inchiostri ed altri materiali di consumo.
Il detto materiale sarà assunto in carico dal Consiglio di ammi-

nistrazione dello stabilimento che ne renderà 11 conto giudiziale.
Art. 18.

Le stesse norme saranno da applicare per i nuovi impianti che
al re ldessero necessari per il completamento dello stabilimento e

per corrispondere a nuove attribuzioni altidate dal Ministero allo
stab Ilmento bÉOSSO.

Art. 19.
I prelevamenti dalle soorte di materiali di consumo debbono di

regola essere ripionati subito, poss,bilmente prima della chiusura
di ogni esercizio finanziario.
Le diminuzioni di valore dipendenti dalla messa fuori d'uso dei

mobili e del macchinario, da effettuarsi nel modi di legge, debbono
essere compensate dai nuovi acquisti a carico dello stabdimento. In

complesso 11 valore del materiale in consegna allo stabilimento non

dovrà, di regola, essere mai int'eriore a quello risultante al princi-
pio de la gestione.
Ove risultasse una deficenza, il Consiglio dovrà provare di avere

in corso degli acquisti per un valore corrispondente, o d'avere ac-
cantonata la somina necessaria,
Gli aumenti dipendenti do costruzioni, da riparazioni e da nuovi

se puisti effettuatt dallo stabillmeato rimarranno a:guisiti all'Am-
ministrazione muitare.

Art. 20.
Il servizio di cassa dello stabilimento sarà affMato, con apposita

convenzione da approvarsi dal Mmistero della guerra, a i una Banca
o at un Istituto di notoria solidità, designato dat Consiglio di am-
ministrazione, previo benestare del Ministero del tesoro.

Art. 21.

L'esercizio dell'Ente si chiude il 30 giugno d'ogni anno. Entro i
due mesi successivi 11 consigli, deve presentare il bilancio relativo
al Ministero della guerra Questo, previo esame del bilancio per la

parte amministrativa, lo trasalette al Ministero del tesoro per l'ac·
eertamento della corrispondonza con le scritture contabili e per
l'emissione della dichiarazione di approvazione, che deve essere ri-
lasciata non oltre il 3° mese dalla etliusura dell'esercizio.

Art. 22.

Il bilancio conterra tutte le iudicazioni ne3essarie per dimostrare

con evidenza l'utile-o to scapito della gestione e sarà compilato in
base ad inventario, nel quale, per la determinazione del valori, si
osserveranno le soguenti norme :

a) i prodotti ed i materiali non compresi nelle dotazioni di
proprietà dello Stato saranno conteggiati al valore corrente non

superiore al prezzo dl COS$0 ;

b) agli eventuali crediti verso privati o enti non dipendenti
dallo Stato si applicherà una deduzione corrispondente alla loro esi-

gibdità;
c) sul valore del mobili, delle macchine e degli apparecchi

sarå dedotto il deperimento dal 5 al 10 0¡0 fino alla riduzione al

20 Og0 del costo.
Art. 23.

I prodotti di ogni esercizio depurati:
a) da tutte le spese generali e partioolari attinenti all'eser-

cizio, ivi comprese: le partecipazioni al Consiglio e consigliere de-

legato, previste dall'art. 15; un affitto da corrispondersi al demanio
per l'uso dell'immobile adibito a stabilimento; il rimborso all'ora-

rio dello stipendio e delle paghe a funzionari o a l operai dello
Stato che fossero comandati stabilmente a prestare la loro opera

presso lo stabilimento e nell'interesse del medesimo;
b) dalla percentuale di ammortamento stabilita alle lettere b)

e c) del precedente art. 22;
c) dalle altre somme eventualmente accantonate a senso del

penultimo capoverso dell'art. 19;
d) dal 6 0¡0 da assegnarsi a uno spooiale fondo di riserva;

e) dal 5 010 da assegnarsi per oostituzione di un fondo di pre-
Videnza per 11 personale operaio;
costituiranno l'utile netto della gestione.

Art. 24.

Sull'utile netto saranno ancora effettuati i seguenti preleva-
menti:

a) del 10 Ot0 a favore del consiglio di amministrazione di cui
metà spetterà al consigliere delegato;

b) del 10 Og0 da porsi a disposizione dello stesso Consiglio per
gratificazioni, premi e quote di comteressenza agli impiegati ed agli
operal;

c) del 10 °|, da assegnarsi ai fondo di riserva sino a che que-
sto non abbia raggiunto il quinto del valore del patrimonio ini-
ziale;

d) del 10 °/o a favore del fondo di previdenza, di cui alla let-
tera e) dell'aiticolo 23.
Della somma rimanente il Consiglio di amministrazione, con de-

liberazione da sottoporsi all'approvazione del Ministero della guerra
stabilirà quale parte sia da ameantonare per nuovi acquisti o mi-

glioramenti agl'impianti esistenti. 11 residuo verrà versato a bene-

licio del tesoro.
Art. 25.

Le eventuali perdite si imputano al fondo di riserva costituito
come alle lettere c) dei precedenti articoli 23 e 24. Se il f ndo di

riserva non è sufficiente per coprire la perdita, l'eccedenza viene
imputata al conto patrimonio, salvo ammortamenti negli esercizi
successiv1.

Art. 26.

Gl'impiegati el i salariati assunti dallo stabilimento non hanno

qualità né di funzionari nè di agenti dello Stato.
Art. 27.

Le eventuali modiûeazioni del presente statuto dovranno essere

approvate cou deoreto Reale su proposta del mialstro della guerra,
di concerto col ministro del tesoro, sentito il parere del Consiglio
di amministrazione in carica.

Disposizione transitoria.
Art. 28.

All'inizio della gestione dell'Ente autonomo sarà compilato un

separato inventario dei materiali esistenti nello stabilimento in ec-

ce tenza alle dotazioni da dare in consegna all'Ente, giusta l'art. 18,
nonché dei debiti e dei crediti dipendenti dalla gestione esercitata
dall'Istituto geogranco militare.
Il materiale eccedente le datazioni sarà restituito all'Istituto o

adoperato dallo stabilimento; in questo ultimo caso ne sarà ver-

sato l'imaorto in tesoreria a carieo dell Eate e le quietanze saranno
trasmesse all'Istituto geografico per le operazioni di searico.
L'Ente curerà la riscossione dei creditt ed il pagamento dei de-

biti dipendenti dall'esercizio dello stabdimento per conto dell'Isti-

tuto geogranco, al quale dovra altresi restituire il residuo di cassa

esistente al principio della sua gestione.
D'ordine di Sua Maestå il Re:

li ministro della guerra: ALBRICCf.

Il numero 1897 della raccolta ufficia,ie delle leggi e dei decreti
del Regno ¢ontiene il segueme decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia.di Dio e per voloath della Nazione
RE D'iTAfdA

Vîsta la legge 27 luglio 1919, n. 12ò5;
Sentito il ('onsiglio dai ministri;
Sofia proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;
Nello stato di previsione del Ministero per l'agricol-

tura pe.r l'esereizio finanalario 1919-920 à istituito il

capitolo n, 100-bis « Somma da versare alla Cassa do-
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positie prestiti per conto dell'azienda del Demanio fo-
restale di Stato, secondo la legge 13 luglio 191L nu-
mero 774, per lavori straordinari urgenti riguardanti
la sistemazione idraulica forestale dei bacini montani »
con l'assegnazione di lire duecentomila (L. 200.000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raecolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sþetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - SCHANZER - Ÿ1SOCCE.
Visto, Il guardasigilli : MoaTARA.

Il numero 1908 della raccolta uf)!ciais delis leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per gli affari
esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 3: « Spese varie di

ufficio > dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1919-
1920 è aumentato della somma di lire ventiseimila cin-
quecento (L. 26.500).
Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento

per la sua conversione in legge ed andra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - T1TTONI - SCHANZER

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

E numero 1914 della raccolta u/þesais delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per le po-
ste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Alla competenza del capitolo num. 172 (aggiunto)
« Spese di primo impianto per il servizio dei conti
correnti ed assegni postali, acquisto di macchine da
scrivere, calcolatrici ed altre », dello stato di previ-
eione della spesa del Ministero delle poste e dei tele-

grafl per l'esercizio finanziario 1919-920, è inscritta la
somma di lire duecentomila (L. 200,000).
Il presente decreto andra in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale, e sarà

presentato al Parlamento per essere convertito in

legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto noHa racco'ta uffiefale delle
leggi e dei decreti del H gno d'Italia, mandantio a

chiunque spetti di osserverlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 2 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
N1TTI - SCHANZER - Û¾lMIENT1,

Visto, fi guardasigilli: MoRTARI.

14 numero 1987 aebia raccosta ufflesage deles ággs e aos decreti

tal Regno contiene il seguente decreto
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 12 novembre 19t6,
n. 1598, modificato da quello del 27 ottobre 1918, nu-
mero 1726;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'assistenza militare e le pensioni di guerra, di con-
certo con i ministri della guerra e della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Fermo restando, a' termini dell'art. 2 del decreto

Luogotenenenziale 27 ottobre 1918, n. 1720, il divieto
di concedere pensione o indennità nei casi di dolo o
di colpa grave, oppure quando risulti che il militare
cadde prigioniero per circostanze a luiimputabili, sono
abrogate le altre disposizioni che prescrivono il nulla
osta dell'autorità militare pel conferimento della pen-
sione di guerra e per la concessione dell'acconto.

Art. 2.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del
Ragno e sarà presentato al Parlamento per la conver-
sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigt I >

dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decre# del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - DI Como - ALBRICCI --
SECHI.

Visto. Ti guardasigilli: MoRTARA

Il numero 1915 della raccolta ufficio le delle leggs e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gxi affari di grazia e giustizia e

dei culti, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. i.
Nel ruolo organico del personale della Direzione ge-

nerale del Fondo per il culto saranno introdotte, a de-
correre dal 1° luglio 1919, le modificazioni indicate
nella tabella annessa al presente decreto.
Fino a tanto che non saranno diversamente regolate,

le promozioni di grado saranno conferite, in ogni caso,
a scelta, in ordine di merito, ai funzionari del grado
inferiore senza, riguardo alla anzianità.

Art. 2.
A decorrere dal 1° luglio 1919 l'Amministrazione del

Fondo di beneficenza e religione nella citta di Roma,
corrisponderà a quella del Fondo per il culto l'annuo
contributo di lire venticinquemila per le spese del per-
sonale.

Art. 3.
Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto

alle variazioni da introdursi negli stati di previsione
del Fondo per il culto e del Fondo di beneficenza e

religione in Roma in dipendenza del disposto dai pre-
cedenti articoli.

Art 4.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflofala delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma. add! 2 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE
Nrror - MonTAna -- SoHAnzza.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.
TABELLA delle modificazioni al ruolo organico del personale della

Direzione generale del Fondo pel culto.
AUMENTI.

Personale amministratiro.
I Ispettore generale . . . . . . . . . . . 10,400 -
I Capo divisione di ß* classe

. . , , . . 8,200 -
I Capo sezione di la classe . . . . . . . 7,100 -
1 Capo sezione di 2a classe . . . . , , . 6,000 -

4 31,700 -
Personale di ragion¢ria.

1 Capo divisione di 2a classe . . . . . . 8,200 -
1 Capo sezione di 16 classe . . . . . . . 7,100 -
1 Capo sezione di 26 classe

. . . . . . . 6,000 -
1 Primo ragioniere di la classe . . . . . 5,450 -

4 26,750 -
Personale d'ordine.

I Capo archivista . . . . . . . . . . . . 4,900 -
I Archivista di la classe . . . . . . . . 4,323 -

2 9,225 -
Personale di servizio.

1 Capo usciere di la classe . . . . . . . 2,600 -
- ---.7 2,600 -
I l 70,275 -

DIMINUZÏONI.
Personale amministrativo.

4 Segretari di 36 c'asse a L. 3175 . . , , 12,700 -
----- 18,700 -

Personale di ragioneria.
I Rationiere di 2· classe a L. 3,'lü0 . , , 3,750 -
3 Rsgionieri di 3a .classe a L. 3,175

, , . 9,525 -
---- 13,275 -

Personale d'ordine.
2 Applicati di 2a classe a L. 2,600 . . . . 5,200 -
2 Applicati di 3a classe a L. 1,950

, . . .
3,900 -
---- 9,100 -

Personale di serrizio.
1 Inserviente a L. 1,560 . . , , . . . . . 1,500 -

---- I,560 -

13 3.6,635 -
R I EPI L 0 G O.

Aumenti................. 70,275-
Diminuzioni . . . . . . . . . . , . . . .

36,ô35 -

Differenza in più nella spesa . . , , , ,
,

33,640 -
ECON OM IA .

Ces azione di sessonnio in causa dell'ap-
plicazione del nuovo organico. . . . , 8,640 -

25,000 -
CONT RI BUT 0.

Del Fondo di beneñeenza e religione nella
città di Roma . . . . . . . . . . . . 25,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Il ministro di graria e giustisia e dei culti: MORTARA.

6 numero 1950 deda raccoisa uf)iciais agge ie¿ps e dei aware¢i
fel Regno conuerre a seguente decreto:

VITTORIO E31ANDELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Veduta la legge comunale e provinciaTe 4 febbraio
1915, n. 148 ;
Veduto il decreto Luogotenenziale 23 maggio 1918,

n. 7õ7;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli difari dell'interno, presidente del 00n-
siglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Le rinnovazioni integrali di tutti i consigli comunali

e provinciali, sono prorogate fino al 31 maggio 1920.
Sono altres1 prorogate fino al detto termine le sca-

denze previste nel secondo comma delParticolo unico
del decreto Luogolenenziale 23 maggio 1918, n. 757.
È data facoltà al governo del Re di affidare ad

un solo Regio commissario l'amministrazione di più
Comuni, quando la facilità delle confunicazioni ed altre
circostanze lo consentano.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.
Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

E numero 1980 detta raccoita ugiciale delis leggi e dei dooregi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
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Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio del mmistri;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. i.

Spetta alle Giunte provinciali amministrative, sen

tite le Amministrazioni interessate, aumentare a con-

grua inisura le retriburioni degli impiegati e salariali
delle Provincie e dei Comuni tenuto conto delle con-
dizioni sp ciali della Joralità e dell importanza dell'opera
richiesta all'impiegato e salariato, nei limiti degli au-
menti concessi dallo Stato ai propri impiegati in virtù
dei decreti Luogotenenziali 10 febbraio 1918, n 107, e
19 giugno 1919, n. 973, fermo quanto dispone il de-
creto Luogotenenziale 9 marzo 1919, n. 338, in ordine
alle indennitå di caro-viveri.
Gli aumenti decorreranno dal 1° ottobre 1919.

Art. 2.

È fatto obbligo alle Amministrazioni provinciali e
comunali di rivedere, entro 11 mese di gennaio 1920, i
regolamenti e le tabelle organiche del proprio perso-
nale per la s stemazione definitiva delle carriere e

deeli stipendi quando già non vi abbiano provveduto.
Nel caso d'inadempirnento da parte delle dette Am-

ministrazioni si sostituirà ad esse la Giunta provin-
ciale amministrativa entro un mese dalla scadenza
del termine indicato nel primo comma.

I provvedimenti di cui al presente artico'o avranno
effetto dal i° gennaio 1920.

Art. 3.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale e sarà presenta o
al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordinimo el presente decreto, munito. del sigillo

del'o St it e:ta nella racco a ulleisle delle leggi

Dato a San Rossore, addl 16 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTL

Visto. Il guardatigmi: MonTARI.

Ilinumero 1932 della raccolta ut)Iciais delle leggi e dei decreti
del Regno contiene 0 seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III :
per grazia di Dio e per volontà della Natione

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Bentito il Consiglio tecnico dei tabacchi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E isutuita nella città di Rimini una Manifattura dei

tabacchi;
Alla spesa per i servizi di detta Manifattura sarà

provveduto coi fondi stanziati ai capitoli della rubrica
« Tabacchi » nella parte ordinaria del bilancio pas-
sivo del Ministero delle finanze per l'esercizio cor-
rente e gli esercizi venturi.
Ördiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dèðreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Û0Lo8'MO - ÀÎEDA.

Visto, N giga*•darkü¾ MoaTARI.

VITTOlliO EXANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'iTALIA

Visto il Reale decreto 21 msggio 1916, n. 641, col
quale fu istituito un distintivo speciale per i militari
ed assimilati, che hanno sopportato le fatiche dell'at-
tuale guerra ;
Sulla proposta del Nostro ministro segratario di Stato

por i lavori pubblici di concerto col ministro segra-
tario di Stato per la guerra :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È istituito un distintivo speciale, destinato a valere

come pubblico attestato di benemerenza per gli egenti
addetti alle ferrovie concesse ed alle traavie a tra-
zione meccanica, esistenti in zona di guerra ed eser-
citate dalla Società veneta per costruzione ed esercizio
di ferrovie secondarie italiane, dalla Società anonima
per la ferrovia Padova -Piazzola, nonchò dalla Societa
anonima per le tranvie vicentine.

Art 2.

Con deereto dei ministri della guerra e del lavori
pubblici saranno determinate le modalità del distintivo
e del conterimento dello stesso agli ag nti, dipendenti
datie tre aziende suindicate, fermo restando che del
distintis o speciale potranno fregiarsi soltanto gli agenti
che, a far tempo dal 1° marzo 1916 abbiano risie1uto
e prestato servizio per almeno dodici mesi, dei quali
almeno sei dal 1° ottobre 1017 in poi, su linee a nord
delle ferrovie Peri-Ala-Schio-Vicenza, Padova- Venezia,
noncbè gli agenti pure residenti sulle accennste linee
concesse all'industria privata che. senza a vere compiuto
il detto periodo di servizio, diedero prestazioni ecce-
zionali, melitevoli di speciale çonsiderazione.
Il distintivo non può essere conferito a quegli agenti

delle tre aziende sopra indicate, che abbiano già od
avranno il diritto di portare speciale distintivo per le
fatiche di guerra, istituito col Reale decreto 21 mag-
gio 1916, n. 641.

Art. 3.

Non potranno ottenere il distintivo speciale gli agenti
che non abbiano dato prova di buona condotta e so-
1erzia e perder anno il diritto di fr eglarsi di tale distin-
tivo coloro cui sia stata inflitta la destituzione o la
revocazione.
I ministri proponenti, sono incaricati de'la esecu-

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, adal 27 lug3io 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Pantao -- ALBRICCL
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DISPOSIZIONI DIVERSE
Amministrazione della Cassa Depositi e Prestiti

e degli Istituti di previdenza

Sezione autonoma di credito comunale e provinciale.

ELENCO dei titoli rappresentanti cartelle ordinarie 3,75 oto da

credito comunale e provinciale, stati sorteggiati nell'estrazione
seguita in Rome nei giorni 6 e 7 ottobre 1919.

(La decorrenza degli interessi cessa col l° gennaio 1920).
TITOLI DA Ubbt CAITTELLA

64 4705 9781 14295 10803 ' 24463 29775 34038
141 4766 9788 14468 19972 21971 29 13 34213
P35 5178 9919 14696 20031 24915 29827 34x31
439 5208 9988 14667 20032 25064 29875 34268
552 5248 10098 14675 20356 25083 29913 34598
613 5321 10162 14814 - 20388 25149 30>l2 34614
698 5E8 10292 15217 20422 2522ß 30075 31703
751 5785 10302 15 37 i 20789 25t40 30148 31 06
752 5813 10423 15459 21122 2537ô 3Dl51 3477ô
822 5832 10448 154 0 2'l:4 25544 30176 34842
836 5875 10756 155 2 21188 2 645 30390 31883
8R3 6074 11060 15633 21277 2 750 30685 34894
959 6'l3 110>4 15679 2tS99 2580¢ 36789 349:0
971 6315. 1 2-2 58*5 PI393 25916 30943 349 2
1020 642! !!:52 15855 215i7 26165 30998 3 038
1027 6448 11294 16028 Þls79 26206 31003 3 016
1134 6450 11376 16063 21694 28260 31122 350 >7

118- 6685 114 7 6078 21693 26277 3 216 3968
1285 6868 11546 16234 71974 21316 314 4 35083
1286 6"62 115 a 10246 2 019 26348 31642 35094
1298 7042 11 73 16316 22115 26562 3 766 35133
1291 7078 11 98 16344 2'l74 28625 3]PI4 35lô4
1306 7088 l 611 16760 22143 26797 3\991 ?5632
1409 7313 11764 16*12 22424 26949 32001 3,633
1694 7327 ' 11984 17079 22454 270 6 320 3 35732
1753 7 44 lei3l 17196 22483 271N8 3 Oil 358 6

1829 7440 12193 172 6 22559 27315 82127 35864
2040 7448 1 272 17319 22563 27346 3tl58 35886
2nS6 75:4 1/339 17 47 72668 27583 39310 35 >25
2111 7577 12760 17420 22712 27657 32509 36033
22>0 76'8 12794 17584 23013 27674 3/513 36092
2297 7702 12821 17682 73085 27777 32552 36l32
2303 7888 12828 17754 23173 27878 3270s 36tB4
2885 8111 13038 18251 23216 28088 3t714 36310
327v 8 50 13254 IB318 29410 2 2 3 32724 36143
SVTô 8416 13 67 183'n 23449 28217 32749 36384
8446 8609 35 6 8508 23459 28308 32793 :6104
3599 87 0 13577> 18 64 P3494 28628 32870 36502
3670 8911 13639 18933 23678 , 29644 32843 36535
3673 8969 13811 18 55 23802 29725 33343 36 28
4115 9204 13877 18963 23956 295 5 33351 3 776

4285 921N *3880 19163 24125 29545 33513 36820
4491 9253 14*52 19-20 24133 29624 33656 37014
4510 93 7 14147 19757 24324 29637 31705 --

4604 9605 14194 19785 24445 29616 33906 --

TITOLI DA ClNQUE CARTELLE.

Quantitativo dei titoli rappresentanti cartelle ordinarie 8,75 0¿O
di credito comunale eprovinciale, sorteggiatie nelle precedenti
estrazioni, bruciati perchè rimborsati da questa Direzione Ge-
nerale.

Titoli unitari N. 185
> quin upli > 32
> deoupil > 9

Totale N. 22ð
Dalla Direzione Generale della Cassa Depositi e Prestiti.

Ronia, 7 ottobre 1919.
Per il Direttore Generale: MOSSOLIN.

Il Direttore Capo della Ragionera: LOVECCHIO.
V. Per TU//teio di riscontro dena Corte dei Conti· WILHELMI.

OPERA NAZIONALE
per la protezione ed assistenza degli invalidi deHa guerra
ELENCO riassuntivo delle deliberazioni adottate dal Comitato ese-

entivo dell'Opera nazionale dal28 luglio 1919.
28 luglio 1919.

Accettazione di liberalità non costituente aumento di patrimonio
e del legato Luigi Macerata di Genova.

Approvazione di bi anci e di conti di enti locali. s

Io2pianto onleine per nion'aggio e riparazione di apparecchi di
proiesi a Brmdisi - Campahasso - Catanzaro :- Reggio Calabria -
Reggio Emilia e Udine.

Devoluzione dei fondi del Comitati pro invalidi che cessano di
esistere.
Bari - Acquisto naacobinario per l'ofBoina di protesi.
Bari - Sostituzione di rappresentanza.
Parma - Sestituzione di rappresentanza.
Messina - Revoca della rappresentanza ed invio di commissarlo.
Torino - Ulteriore assegno di fondi alla rappresentanza.
Firenze - Ulteriore assegno di fondi alla rappresentanza per l'as-

sistenza at ciechi di guerra.
Nomina del rappresentante dell'Opera n3zionale nella Commis-

sione speciale della protest in Ronaa.
Sovvenzione alla Federazione nazionale dei Comitati di assistenza

per la pubbliegzione del bollettino.
Assunzione di personale avventizio.
Istruzioni per il funt.ionanaento dei sottoconaitati e delle delega-

zioni.
Gratificazione ad ex impiegato avventizio.
Gratinoazione alle signorine addette allo schedarlo.

Acquisto di naacchina da scrivere.
'

Provvedin1enti vari di a,Enstenza.

11 I 17 I S ll I: 11 ()

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

43 1400 2706 3378 4'58 5189 6705 7281 Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
11] 1498 1741 3485 4210 5280 6887 7. 73 del Regno nel giorna 28 ottobre 1919.
17\ 1500 2800 3540 4287 5895 6910 7643
678 1806 2909 :561 4484 5496 6917 7657

6lt IS 6 2918 3630 4F66 6063 699l --

994 1920 W963 3693 4704 0110 7078 - CONSOLIDATI .
Con godimento Note

12I4 2008 30<9 3757 4822 6315 7088 --

in corso

1232 2181 3069 3769 4905 6501 7104 --

1298 2265 31 5 4093 5 22 6 08 7110 --

1434 2479 3121 4152 5170 6559 7262 --
3150 °/, netto (1906) . .

86.34 --

31KI •|, netto (1902) . .
-- --

TITOLI DA DIECI CARTELLE.
,

3 ©/o lordo . . . . . . .
- -

12 689 1137 1796 2104 2690 3189 5 /,*netto . . . . . . , 93.38 --

16 725 1215 1867 2177 2731 3195 Corso medio dei cambi.

300 734e 12432 18996 2 5 22 83 31 del giorno 28 ottobre 1919 (art. 39 Codice di con1nlercio).
583 988 1345 2085 2689 8131 --- Parigi 123,4<¾ - Londra 44,16 - Svizzera 189,32 - New York 10,50

- Oro 175,08.
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PARTE NON UFFICIALE
L'on. Nitti ai prefetti

L'Agenzia ßtefani comunica:
ROMA, 28. - Il presidente del Consiglio, on. Nitti, ha inviato ai

prefetti la seguente circolare :
« In tutte le mie circolari e in tutte le istruzioni che ho dato a

V. 8. e ai funzionari dipen1enti, ho raccomandato sempre di ser-

bare nella lotta elettorale la più grande serenità ed equanimità.
Contro 11 desiderio del Governo fra i partiti in contesa à spesso

grande violenza ed é deplorevole che nei pubblici eomizi si tra-
scenda spesso a vie di fatto e si impedisca agli oratori di parlare
liberamente.
Ma assai piú deplorevole sarebbe se sistemi di violenza fossero

adottati non solo nella propaganda elettorale ma anche nell'impe-
dire agli avversari di votare o di votare liberamente. Ogni tenta-
tivo per ostacolare la libertà del voto deve ritenersi delittuoso e

va represso e punito, da qualunque parte venga, comunque si ma-
nifesti.

Una sola cosa lo desidero soprattutto ed è che la Camera nuova

sia considerata come libera manifestazione del paese e riconosca a

sua volta ohe l'azione del Governo è stata giusta e imparziale.
Ma, per prevenire disordini e violenze, sarebbe bene che in cia-

soun collegio fra le stesse parti interessate si venisse ad accordi.

E però è utile che ella, signor prefetto, si faccia, se crede oppor-
tuno, promotore di questi accordi. È interesse di tutti ostacolare
la violenza e se qualcuno vuol mettersi fuori di ogni onesto ac-
cordo, deve essere considerato da tutti come nemico delle pubbliche
libertà.
Veda ella la convenienza di riunire i rappresentanti piú autore-

Voli delle varie liste e di stabilire insieme per i giorni della vota-
zione e dello seratinio quelle misure che mentre garantiscono le

maggioranze da violenze faziose, coprono le minoranze da atti di

sopraffazione.
So tutte le difBooltà di accordi di questa naturama so anche che

bisogna promoverli e il Governo deve sussidiare l'opera di chi
agisce in buona fede. Niun tentativo in questa materia è inutile

e, se anche non saranno in tutto raggiunti gli scopi che deside-
riamo avremo almeno fatto un passo in quel cammino di educa-
zione democratica che à la forza degli Stati liberi ».

CRONACA ITALIANA

II Governo britannico, a mezzo della propria Ambasciata
in Roma, ha fatto pervenire al nostro Governo l'espressione del
suo alto apprezzamento per il valido aiuto prestato dalla Missione

militare italiana a Berlino a quella Missione militare inglese, in
oeoasione del rimpatrio dalla Germania dei prigionieri di guerra
britannici.

Hereato serieo. - Il Minisi;ero per Pindustria, il commercio
el il lavoro comunica: Il corrispondente serico da Tokio tele-

grafa:
Tokio, 23. - Quotasi Shinshu 1 l¡2 13115 yen 2.700 equivalenti

franchi 220. - Le esportazioni dal 1° luglio al 15 ottobre sono state

per l'America balle 95,603. - Europa 2.339 - lo stok 14,550. -

Cambio yen su Francia a 4 mesi frs. 4.58. - Prevedesi rialzo causa
searsità stok.
NeereIogio. - A Carpegna, nel suo avito palazzo, è morto

l'onor, principe Guido Orazio di Carpegna-Falconieri, senatore del

Regno, figura illustre e riverita del patriziato romano.
Nato a Roma il 6 febbraio 1840, dedicò la sua operosa giovinezza

agli studi della storia e dell'arte; fremendo di amor di patria per
la sua Roma, ehe dovette abbandonare nel 1864, perché inviso alla

polizia pontificia.

Appena liberata Roma, si dedicò viepiù al pubbliso bene, co-
prendo varie alte cariche, fra cui quella di capo della civica am-
ministrazione e poscia, per parecchi anni, assessore nella mede-

sima.

Amatore appassionato dell'istruzione popolare, fondó a sue spese
varie scuole agricole, industriali e pedagogiche, e lanció, con poou-
niario sacrifizio, la fabbricazione dello zucchero.
Nella XII, XIII e XIV legislatura rappresentò al Parlamento il

cilegio di Urbino. Nel dicembre 1905 venne nominato senatore, e
nell'alto Consesso portò spesse volte la chiarezza dell'alto suo in-

gegno, l'esperienza d'una vita nobilmente vissuta fra l'amor della
della patria e gli studi.
Ingegno variato e profondo, lascia egregi prodotti dei suoi studi,

nonchè pregiati saggi poetici e scritti scientifici.
Trascorsa in una continua missione di bene, il ricordo della vita

dell'insigne studioso merita perenne tributo di riverenza e di plauso
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LOÑDRA, 27. - Domani il generale Diaz interverrà ad un pranzo
offerto in suo onore dall'ambasciatore d'Italia, marchese Imperiali.
Fra gli invitati saranno Lloyd George, lord Curzon, Winston Chur-
chill e sir Rosslyn Wemyss.
Mercoledi il generale Diaz sark invitato dal Re Giorgio a cola-

zione al Buckingham Palace; nella medesima giornata gli sarà ot-
forto vn pranzo dal Governo. Nel pomeriggio quindi il generalls-
simo visiterà le scuole italiane di Londra.

Giovedi la colonia italiana offrirà un pranzo in suo onore e ve-

nerdì mattina Diaz partirà per Cambridge ove gli sarà eonferito un
titolo onorifico dalla Università di cui sark ospite.
Egli si recherà quindi direttament# da Cambridge a bordo del

piroscafo per fare ritorno in Italia.
WASHINGTON, 28. - Sono giunti i Sovranibelgi,accolti entusia-

sticamente dalla popolazione.
WASHlNGTON, 28. - In seguito al veto opposto dal presidento

Wilson alla esecuzione della legge che vieta la vendita delle be-
vande alcooliche, la Camera dei deputati ha approvato nuovamente
tale legge.
PARIGI, 28. - Clémenceau ha ricevuto oggi l'orf. Tittoni·
LONDRA, 28. - Dai risultati della revisione, pubblicata oggi, del

bilancio preventivo 1919-920 per l'esercito si rileva che le spese
ammontano a 500 milioni di sterline, mentre le entrate ammontano
a 9a milioni di sterline, per cui le spese nette ammontano a 405
milioni.
La previsione precedente importava invece rispettivamente 400

milioni, 153 milioni e 297 milioni.
L'aumento delle spese è dovuto al ritardo della smobilitazione,

all'arruolamento degli uomini per il servizio Volontario durante lo
sciopero ferroviario ed all'aumento dei salari.
La diminuzione delle entrate é dovuta alla dilazione dei paga-

menti da parte della Germania per il mantenimento dell'esercito di

occupazione.
Una dichiarazione ufficiale pubblicata dal cancelliere dello Seac-

chlere annuncia che le spese del conto civile per l'esercizio 1919-
1920 sono attualmente previste in sterline 1.64t.295.000, il che rap-
presenta un aumento di sterline 191.195.000 sulle previsioni del bi-
lancio.

Le entrate sono previste in sterline 1.168.650 000 il che rappre-
senta una dirninuzione di sterline 32.150.000 sulle previsioni del bi-
lancio.
11 degcit totale ammonterebbe quindi a sterline 473.645.000 e sa-

rebbe maggiore per sterline 226.845.000 di quello previsto.
GINEVftA, 28. - La Commissione interalleata della Croce Itossa

annuncia che 11 rimpatrio dei prigionieri di guerra tedeschi in

Francia comincera entro il 2 novembre.

.Dimttom: DARIO PERUgl. Tipograña delle Mantellate. TUMINOMFFR gerente respotusófle.


